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} tucho ci soi, io sp'ro di venire, 


O darli mie nuove. 
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Lettere da Bengasi ed 


La battaglia del 18 Gennaio 
A Bengasi 
finrivo Pittoeito, 
+ do poste @ telegrati «di.U- 
el 40 
a 8° febbraio serive la 
gente all'amico suo sig. 
A 5 
fetro Moras, nella quale vi sono pa 
ticolafi non ancora narvati nelle let- 
di altri sullo stesso fatto d'armi 
biamo pubblicato 
Bengasi li 8 Fabbr.io 1912 
Carissimo Pietro 
Ricevetti la cartolina vaglia, di cui 
assieme a Zannoni, per il n 
foro, Seppi da te che a caso min vano 
fiale, avevano masione perchè era dla un 
pos che nm ricevovano ‘notizie, 0 tutto 
erchò jo a01 avevo tempo, perché in quei 
gorni di truecuratezza nel Scrivere, ebbi, 0 
eglio dirè presi parte a vari combattimenti 
notturni 0 giornalieri 
fl maggiore fu la notte dal 17 al 18.6; 
naio verzo le duo di ‘notte, che se non avi: 
sito su qualcha giornale, voglio narrarteto 
n pocho parole. La mattina del 18 il 20 bal 
taglione formato di 4 compagnie, ns:is 
proprie è la seconda compagnia «el 
Lattagtione allu quale appartengo, 
inviato a dilendero un blochaus, presidiato 
ria che era stato 


ti rin 


mazze, ramdelli, capitanati Jai regolar 
Già lx piecola l'ortezza stava per essere 0c-: 
mpura da quell'urda feroce ; Il comandante 
chiedeva rinforzi e noi fummo inviati sal 
posto. 

La notte era Lula, a q alche tratt 
nono lanciava i suoi’ proiettili vischiarando ii 
nostro cammino. Per recarsi sul posto, di 
giuoto circa 4 chilinetri del nostro accam=' 
pamonto, a: doveva passare un'oasi. perico- 
iosa perele i baduini travano facile vil 
tanto che per il taminoro dei pozzi che si tro! 
vano a flor di ter i 
L'oasi lu esplorati. per ogni senso e dopo 
mezz'ora di ma cio si trovammo di finte È 
al bivelivis love si trovarono ancora i hi 
duini cho combattevano, ben presto si 
dorsero degli ascari-Rallina che gl s 
ullo calcazna si diedero @ precipì 
lasciando sul terreno numerosi morti. 

Si prestarono ni feriti Je curo dovute è 
attesa. l'alba-ci accingemmo ad ammucchiare 
i morti e fare altre ricerche di armi e mu- 


amo În ord ne parso, ocenpati in quel» 


l'operazione, quando una formidabile searic: 
V Proveniva dalla ironte iieti 
) Sabbia e sul fianco in un'oasi; Ben presto ci 
g accorgemmo del nuova presenza del nemico 


lei rialzi dii 


o gotio un fuoco micidiale, camminando car- 
e posto rul lianeo 
varzo l'oasi è là si cuminciò la fucileria, 

Tale operazione si ieco tra il ndinare 
dello palle; una ‘passando avanti nita mia 
‘e iniraugere una grossi pi 
ferendo un inio compazno che si trovava a 
duo metri distante ita m 

Cominciò a tuonare l'artiglieria di fartezza 
e la marina cho avendo scorto nia suor 
grossa colonna di nemici, chiudeva toro it 
passo. e . 

Ben presto il nemico che trovavasi sul no- 
stro fronte duvette ripiegare e darsi a un» 
disordinata fuga, trasportando morti e feriti 
come loro abitudine, nonostante ari abbiamo 
ispezionato l'ossi da loro occupata rinven n 
do nuovi eadavori ; i morti furono una cin- 
quantino che noi trovammo, inveco dei n9- 
sori 9 feriti. 

ll combattimento Jurò fino a mezzogiorao, 
o noi ritrenaimmo contenti all'accampa- 
mento. 

Maro Pietro si stà meglio a tbtine, beato 
ma sicuro 
non lo gono. 

re molto del disturbo che ti 
Saluta tutta la toa famiglia. tatti 


i gnelli d'affici.; iatine invioti un bacio 


tuo aff.Îmo comp re 
Bnrico, 
Tu questa momento îl cannone ei Banco 


3 di oma Luana, assieme ai cannoni di tatte 


le fortezze, il numero rei nemici che si ava 


} zano è numeroso, spero però non. succeleri 
nutla. 


Saluti e ringenziamenti a Zannoni, 


| Quanti si presentano al bersaglio 


tanti sono morti 


olina det soldato But Pietro di 
Sedilis allo zio, da Bengasi 8-2-12. 
Caro zio, 

Ti chiedo sensa del nio ritardo nel 
Credimi che le condi- 
rioni mon lo permettono di poter spesso 
corrispondere eoi cari. 

Siamo in guerra, ma non. bisogna 
chiamarla tale, perchè non si vedono mai 
soldati, ma bensì una vazza ii briganti 
che cercano di colpirei, ma non gliene 
lasciamo il tempo, quanti sì presentano 
al bersaglio, tanti sono morti, 

Qui si stanno costruendo dei fortini, 


N così presto ci daranno anche il cambio 
e in breve spero di venîrri a trovar$” 


tutti sani n Sedilis, Abbiti tanti saluti 


dal tua 
aff.mo nipote Bw Pietro. 


I continui assalti ad Ain-Zara. 


Lettera «del Caporala Maggiore Tre- 
i Luigi di Pasian di 
Pordenone del 50 Regg. Fanto 
Comp. da Ain-Zara scritta ai genito- 
in data 27 
Carissimi genitori. 


Vi faccio sapero che lio cambiato posizione 

più all'erta — siamo in un po- 

‘o, ogni notte gli arabi fanno 

delle scariche di'l'ucile verso nni — cansa or 

accorre attenzione estar svegli. Pochi giorni 

la. fecero un forte combattimento dove eve 
prima — e per fortuna non presi parte 

farebbo stato brutto per néialtri, gli arabi 
sono quasi entrati nelio trincea — ma i 

stri eccortisi fecero fuoco - necidebdone circ: 
50 — dei nostri setto morti: 6.25 /eriti, 

Vi prego mandarmi denaro duvehè qui puev 
si trova. è tutto caro — figuratevi che ‘un li- 
tro di’ vino costa L. 1.30 ed è mez: 
acqua! #6 non si mangia diseretamente con 
queste fatiche si muor 


° Segne altra lettera, dello stesso in 
data 29 - 4 - 12 da ‘Ain-Zara. 


Aggiunio alta mià qui insclusa ‘ per farvi 
conosca che quando scriveva quelia duttera 
ho appena terminato ili scriverlu: e non ebbi 


I 
0- 














Ain-Zara: 
dei nostri combattenti. 


‘chè tutto «l'im:tratto 
ubi si avvicinavano 
fur fuoco dalle ore 
alle oro 10.112 
gio di fare 
i, da sorprep- 
A morire non 
= allinto iufto — co n°e- 

o stragralo — ma con. m 
# nnffa; } cannoni nostri li fa 
pezzi. Li loro ne trovamori 
ertutto sparsi, © ln 
nterarli — con cl 

ti via. 

bbimo 3no alpini 
iariti Jegger- 


tempo d' impostaria 
suonò allarmi. | ture 
a i sovesta 
no, det 28, dî le 
9 Ebbor: 

senzi 


cevano saltaro 
ana quantità 
tia compagi 
faga mm pi 

Di noi in questo scontro 
morti @ 55 svldati di fant 
mente. 

Auehe questa vo 

i i grande e lungo combatti 
ava ta fine mond 

vi saluto o vi dieio, salutato Lutti 

gi afl.mo tiglio 


Giovanni 


Nemmeno se fosse Maometto 
con tutta la sua discendenza 


1 alpino Giovanni. Carrer.:Gibbo 
dell'8 reggimento ora aggregato al.3. 
battasiione Fenestrelle 3) Compagnia 
ad Ain-Zara narra in questa interes- 
sante lettera al fratello Giuseppe ne- 
goziante in Valeriano (Pinzano) |’ ui- 

no assalto ad Ain-: È 


corage 


Caro Fratello, 
Evviva le armi italiane. 
Avera di risponderti all'ultima tua 

lettera che mi mandusti, ma è stato pro- 
prio per mancanza di tempo. Ora che 
mi trono în riposo ti serino due righe 
de farti sapere la situazione ove mi 
trovo, e anche la battaglia che abbiamo 
avuto il giorno 28 gennaio. © Eravamo a 
dormire sotto la tenda (come lo sai) 
quando fui svegliato di sopprassalto ‘nél 
sentire è miei compagni în trincea che 
veno yiù incominciato il fuoco. Era le 
re 8. Mi armai subito e come il solito 
ndui a collocarmi nel posto giù asse 
nato. Era una vera allegria, nel sentire 
lopo tanto tempo a fischiare le pallottole. 
Noi qanio curiosi nel vedere da dove pro- 
venivano i colpi del nemico, eravamo 
sempre in piedi, malgrado tulte le rac 
comandazioni che ci fecero i nostri uf- 
ficiali. 

Verso le 5 pareva tutto fosse finito. 
Eravamo per tornare sotto le tende, 
quando una scarien di fueileria ci torna 
a romperci la testa. Torniamn allora 
pronti nel nostro posto assegnato e a- 
spettiamo gli ordini dei nostri ufficiali. 

Ci anevano cireondato da ambe le parti. 
(bmincia allora l'artiglieria a farsi sen 
lire, e noi allora nel sentire e nel vedere 
quei colpi così ben diretti, ci pavera di 
essere nel mezzo & Una sagra. 

Se vedessi caro fratello dose j.'omhano 
quelle palle somiglia u' «store cm. vera 
fornace. Loro arcrano l’intimzione di re- 
neri a hevere il nostro caffè, e invece noi 
tutti d’occardo li si mandava lo suechero, 
Ne tanto è rero sono rimasti la più parte 
inviercherati. 

Se gli verlessî* quanto orribili. sono, ed 
il coraggio che hanno, che ti dico la 
rità che ve loro non sentono e non + 
cero qualche palla di cannone non si 
renderebbero a nessun costo, Sk strisciano 
il ventre per terra come tanti serpi, che 
hanno il coraggio di venire fin sotto le 
trinece senza che le sentinelle si accor- 
gano. Dore siamo noi così ben trincerati 
è con i potenti cannoni che possediamo 
non ci entra nessuno, nemmeno se fosse 
Maometto con tutta la sun. discendenza, 
Fino alle dieni è stato sempre un fuoco 
necelerato, e poi quando hanno risto che 
non potevano più: farci contro, hanno co- 
minciato a fare la 
terreno parvechi morti. I nostri artiglieri 
con È perzi da 149 gli hanno  aecompa- 
anati per una diecina ili chilometri sino 
che potevano scorgerti. 

Noi abbiamo aruto solamente due al- 
‘pini morti e otto feriti lievemente, che 
non hunno avuto nemmeno bisogno di 
portarti all'ospedale per medicarlì. Per 
ora qui non si sente nulla di nuoro e con 
questa termino la presente. Salutandoti e 
haciandoti mi firmo tuo fratello 

Gobbo Giovanni, 

Coraggio fratelli che saremmo da Dio 
‘protetti, addio. 

È o 


La Tunisia 
e la mano d’opera Italiana 


Ecco aleune interessanti cifre e im- 
portanti dati riferentesi alla Tunisia 
e dai quali è facile delle dedu- 

ni sui valore agricolo, minera 

mmeriale di questa regione è 
na, sì limitrofa alla nostra Tr 
nia e sotto tanti aspetti, a essa, s0- 
migliante. 

All'epoca dell'intervento francese. 
le finanze tunisine erano in una ceri 
tica condizione. La Tunisia del1880 
non era molto diversa, riguardo. alla 
civiltà, dalla Tripolitania. di ieri, a- 
vanti fo sbarco nostro. H_ bilancio 

gione verteva sui 15-20 mi- 
in costante deficit. 


ioni 
Net 
di 130 milioni, un commercio. estero 
di 230 milioni (circa la. metà asso! 
bito dalla sola Francia), 2000 Km. di 
evrovie e tramvie; 160 uffici postali; 
9200 ‘uffici telegrafici e telefonici; 300 


‘Iscuole con 700 classi, moite migliaia 


di strade carrozzabili, porti, fari, mi- 
niere, ospedali, i. A__tuito quesio: 
fenomenale sviluppo ha © provvedutò 
sempre con le risorse del'proprio bi 
lincio e con di più verificandosi ogni 


ita ringrazio Lidio che ln|" 


.lad inesattezze, purtando dell’ 


4911 ta: Tunisia ha: un bilancio. 


milioni nel: 1908 

An. trenta anni la done 

ella ‘fanisia' non è costata più di 225 
milioni;cai. quali venne provvisto quasi 
unicamente colle risorse locali, e oggi 
la Tunisia si può c ro la perla 
delle colonie, francesi. NN 

Ecco ora alcune cifre che valgono a 
dimostrare la ‘te preponderante: a 
(vata, dagli italiani in questo splendi- 
do cammino, delta Tunisia. 3 

Se i francesi oltre alla geniale; e 
provvida iniziativa hanno messo i loro 

pitali, gli italiani hanno. messo. il 

. TI che non è poco, 


SPILIMBERGO 
Conferenza, su Tripoli |. 

Domeni istinto giovani 
Meno Amaducci, egregio insegnante 
presso queste scuole elemahtari, tenne 
inPauriano; nei focali della Società: 
‘Aperaia, una dotta conferenza su.{lri 
poli. Non ostante la insistente. piog 
gia di.tutta.la giornata, un pubblico 
numerosissimo intervenne. a. tale con- 
ferenza. che, detta in forma. piana- 
chiara-fiorita, seppe incatenare t-| 

one pei tanti ascoltatori :che5se- 
guirono igioso silenzio il sim- j 
patico oratore il quale alla fine: venne 
accolto «da uno scroscio proluugato:di 
applausi e lu entusiastici. evviv: 
l’Italia. ai fratelli combattenti 

L'oratore incominciò ricordandò le 
glorie ‘ed i fasti delle acquife romane 
che; vittoriose passarono «in tutti i; 
campi, quindi con rapi È 
a dare una,scorsa alla storia del:po- | 
polo. nostro che, magistralmente seppe; 
rievocare, così nei momenti della! 
buona come in quelli della triste:for- 
tuna, esaltando i fatti def mostro! ri- 
solgimento, le magnanime figure:dei 
nostri grandi, i progressi conseguen 
nel campo dell’arte, della . scienza, 
dell’ industria. 

Infine dascrivendo i 
zonti che alfa patri si affaci 
venne a parlare della spedizione? d’A- 
frica. Ne nifi :d fo scopo, ne rilevò 
Palta importanza morale e materiale 
e chiuse con un’indovinatissima ir 
cazione all'ombra del Carducei affin- 
chè ritoraasse fru noi per legnsmente 
cantare le gesta dei profli nostri -fra- 
telli combattenti, 

Le più note e spiccate personalità 
del paese sì congratularono vivamente 
col giovine maestro, che, da così poco 
tempo fra noi, seppe acquistarsi, por 
la sua operosità e il buon volere la 
stima e la fidueia di tutti. î 

Da-queste colonne pure giungano 
all'amico caro le più vive è sincere 
congratulazioni. 

Î 


VIVARO ; 


Perchè il Consiglio ha “ ri- 
mandato 33... Un corrispondente , 
da Vivaro si è lasciato trascinare” 
Itima 
seduta consigliare. Egli dice: «il pa- 
trio consiglio ha deliberato solamente 
sul primo oggetto. Gli altri li ha ri» 
mandati ad altra adunanza. Sapete 
perchè?» E qui seguono i suoi rela- 
tivi perchè, con considerazioni, con- 
sigli ed auguri per... a biada ! 

Le cose invece andarono 
ente così 

Afeuni 


osatta- 


consiglitti del Capoluogo 
come da invito; e vedendosi in poc! 
lianno atteso fino alle 10. quand 
giunse uno di quelli delle ioni noe 
strando il suo invito che era per le 10. 
Tableau! 

Il Segretario, riconoscitito il sus @ 
rore, ammise la possibilità che ik ri 
tardo degli altri consigliere fusse cau- 
sato dallo stessì inotivo. 

Alle andici, i consiglieri essendo in 
nove, il sindaco aperse la seduta. Il 
fempo che restava fino alle 11 1/2 era 
ben breve e, si capisce, per deferenz. 
a quei consiglicri delle frazioni che 
inancavano, nonchè per concedere 
tempo e mezzo che i Consiglieri si f r- 


“{nissero di dati ed informazioni rife- 


ventisi agli oggetti che restavano da 
discutere, il Consiglio venne nella de- 
terminazione di rimandarli alla pros- 
sima riunione. 

Ciò, facendo, il Consiglio non ha 
peccato nè di mancanza di spirito, nè 
di coraggio; ma la usato invece sem- 


-|plicemente e puramente «di conve- 


nienza e di prudenza. 


spondente che è ben conosciuto, che 
colle insinwazioni di cattivo genere 
non si giunge a cattivarsi le simpatie 


tolleranza ha sempre un limite! 
S.-PIETRO-AL NATISONE 

Precipita da un ponte. | 
Teri fu trovato verso Je 9 sotto un, 
ponte chie conduce da Cocevero a Ver= 
nacino certo:Coceani Giovanni di 55 
anni .con.una:grave ferita alia testa. ! 
Respirava ancora. 

‘frasportato .a ensa morì. verso 
23 dello stesso giorno. 

Siccome si..puilava di delitto si 

ono sul.posto iR. R. Carabinie: 
e il: medico:; dott: Brosadola. Questi; 
potè accettare che si-tratta di puro. 
accidente. Il.-Coceani mancava da casa 
«la sabato.-pp: 





1(C: 4.) Il sig. Al 


hanno cominciato a presentarsi alle 9 7 


di quel pubblico che paga e la di cui pi 








rano a-Tunisi 14 mila 
igrazione: anmientò cin 
modo rilevantissimo; tanto che al 34 
dicembre 4910, si. trovavano. 108 


La popotazione indigena era di circa’ 
un milione e mezzo. 

in Francia preoccupata dall’ inva- 
sione italiana -fa il possibile per in- 
vogliare i suoi figli a popolire la' 
lonia, ma l'immigrazione francese an 
nua è in: ficante, montre «mella, i- 
(aliana è in continao sumento. 

Speriamo che quest'uitima ‘si ri- 
versi invece sulla ‘limitrofa  Tripoli-| 
tania. 


S. VITO AL:TAGLIAMENTO 
Varie — Il civanzo netto: del ve 


È fo: 
fu di L. 20170 che' la 
della Società ha ricevuto ‘con’ ricono 
jcenza verso il‘soleite ‘comitato. 
Venerdì p. sarà convocato il 
‘onsiglio dell’operiia pet ta nomina 
della Presidenza. i 
‘ + Domenica 18, è convocata 1’ as- 
semblea Generale déi Soci, per ap- 
provare il bilancio annuale, a 
La ditta Sigismondo Piva ha elar- 
ito alla Congregazione ‘di Carità 
icavate ‘dà multe inflitte 
dello stabilimento. 


POLCENIGO 
Proniozione e cenù d’addio. 

ttilio' Bernardi, daziere 
e dì Budoia, lo scrupoloso fun: 
io, l’amico nostro  simpaticone 
dalla ditta ‘Trezza. è stato 

ù- importante 

circoscrizione «di Meduno' e Castel- 
rnitovo, ové con tn impiegato avrà 
pure un ben maggior stipendio. Am- 
miratori el amici, Îietis: per la 
romozione, ma spiacenti “di perdere 


l’amico, con tutte lè autorità di Pol-{? 


cenigo, all'albergo del sindaco signor 
Zaia Giosuè, sabato 10 ci. adunamino 
in buon numero ad -inaffiarvi con. un 
affettuoso ‘addio<gli ‘auguri. che qui 
anche per l’esimia famiglia del festeg- 
'xiato, rinnovo con sincera cordialità. 


MUZZANA DEL TURGNANO 


Onorsre beneficando —:.La nobiltonna 
coutessa Vittoria Rubini ved. iti per onu- 
sure ia momerin della di ini mulro signéra 
‘Peresa: Tosoni ‘ved: ‘ Rubini,roffri per | no 
veri. di questo Comune: <50La presidenz 
lutella Cougregazione. di Carita: ringrazia. 


SOCCHIEVE 
Dalle feste di domenica, pro Tri- 
pati, delle’ quali avete pubblicato il 
ramma, si ebbe l'incasso di un 
iaio di lire. 
fl morbillo ha fatti ja sur co 
parsa nel capoluogo. Ve ne sont dieci 
0 quindiei casi; e le scuole da otto 
giorni chiuse. 


SACILE 


Al Monte di Pietà. — 13. Oggi 
il Consiglio d’ Amministrazione del 
Monte di Pietà si riunì per ri-overe 

mmiato. dal Presidente sig. Fausti 

‘allon, il quale cessa per anzianità. 
Quindi venne. eletto Presidente il sig. 
PietrofDe Martini e il Consiglio proce- 
«dette all'esame e approvazione del 
:onsuntivo: 1910 che sì chiude con un 
itile dì L. 1169,93, di cui L.500 ven- 
nero. erogate_a beneficio della Con- 
gregazione.di Carità e le rimanenti 
669,93 ‘a favore del Patronato Sco- 
tico, pel Giardino infantile 

iamo a questa. ripartizione, e 
amo. coll’amico Piero per la 
aa Presidente dell impor- 

tante Pio. Istituto. 


CORNO'DIROSAZZO 

strabb — Le guardie di 
finanza. della' Brigata. di S. Giovanni 
di Manzano sorpresero lunedi notte in 
questi dintorni,. un piccolo drappello 
di contrabbandieri,.con carico di ta- 
bacco | austriaco - portato:a  spalie. I 
‘contrabbandieri; alle intimazioni delle 
guardie, abbandonarono:tutta la carie 
costituita da quattro grossi sacchi di 
tabacco . trinciato, pesanti. comples 
sivamente 62 chilogrammi; e fuggi- 
rono.. ; da . 
Festa da ballo. Alla vicina: Gor: 
mons, nelle :sale del Gabinetto Sociale 
di Lettura; ‘avrà.iluogo::giovedì sera 
415 corr. «una festa fami igliare da ballo, 
la consueta-del: giòvedi grasso, che; 
si prevede; riuscirà splendidamente. 


Sappia per questa volta quel corri- Ss 


€ Fil 
el'‘pomeriggio 
lele 
Pietro Dorotea 

fradicio, il quali 
0 @ colla voce, disturbava i 
maestri occupati nelle lezioni. ‘All’ini 
vito del diretto: uissio di smettere 


o di ‘us Î 
esca 


sto as 
luogo aneno-pubblico" e :denunziandolo 
al: del-Re, E-così i 


‘lirettore:—> 


clii det: 


gualare: al pubblico ia-riforim: 

dita dalta R:Scuola d''Arte-di:Tol 

mezzo dietro iniziativa: ferma delpi 
attese reattendi 


Orx ad.anno: Scolastici ravanzatà: 
gradito e soddisfacente assii constatare | 
igliorale-comlizioni:: ed’ -il:reale 

progresso:cui'.da: ‘guida; ilumin: 
intelligente . del. nuovo-insègnante: 
Direttore. ha - saputo-:portare gli-valé 
lievi. . Siae # i 

La scuola presenta oggi 
biente adatto “allo studio.:.teorico: 
pratico dell’arte. applicata. 
una collezione più: conipiet 
decorativi del:-genere più::indicato' pet 
ilo studio. dell’arte: industri: ‘i 
pie:-bellisima: )òi 
turace-«idi: costruzione“in:legno;affa 
mancanti prima «d’ora;;«adornano: 
aule. e.riescono: di:-graride‘utilità: pra: 
tica. pei. muratori, - scalpettivi;;:i:fal 
gnami ecc. Qualche nuova-opera:d'arte 
stampata venne: ad arrichire la biblio: 
teca;..provvedendo ‘a-bisogni ‘che tutti 
tamentavano.«Il-:materiale della:scuol 
subì esso pure .riparazioni::6*rintiova: 
zioni. La luce una nuova'sistemazione 
e un necessario: aumenti 

L'aspetto esterno. .ed: 
scuola si presenta:-più ‘decoroso: 
coraggiante per gli'alurini e pe 
hanno a cuore Je: sorti“della 
giosa istituzione; .con'il’aggiunti 
arredi, di comici conténenti::i. 
eseguiti dagli .“allievi;«.6 
le medaglie vinte dalla 
sposizioni;; ecè;> # 

Tutto cid che: constituisci 


la loro, ma 
tegno. disciplinato.-e rispetti 
vori diligenti: ‘accurati! studiati; 
sortono, che essi vengono ‘compiendi 
La produzione: deglirallievi: di 
veramente :pratico; concerne: 
grandi particolari ' bén:;:compresi; 
quarellati .. con : brio; ‘trattati 
mente ; in:rilievi: daî i 
vero dei corsi-superiori ;<in';studi 
nalitici relativi: ad ogni ::professioni 
Non.ne. riscontrammo:mai; 
scorsi, di simili ed in ; 
promettente. Neva data“lode‘al: pro: 


insegnante ® ‘rettore provetto; 
anche un ottimo ' professionista:* La | 
sua qualità di architetto . edi «deco: 
ratore valente turono: dimostrates.inì 
vari luoghi con opere da lui eseguite 


leggere documenti’ di elogio. 
oi ci rallegriimo ‘che; mente 
la nostra R. Suola d’arteabbi 
tenuto una radicale ‘trasfoirhazione 
grandi benefici, i quali, ‘riducendoli 
più rispondente allo’ ‘senpo, perc 
essa è sorta, -daranvo ‘ristiltati’ i 
portanti. La classe lavoratrice di qi 
sta regione, in special motto, che de 
vincere la concorrenza straniéra*cmi 
grando, .risentira fortemente i 
taggi di ‘questa’ riforma ‘e di-‘qi 
ressi della R. Scuola: d’arte. 
noi di Tolmezzo ci facciami 
gurio di poter avere pe; 1 
in mezzo a noi .legregi: 
tello, per poter assicuràr 
uno sviluppo sempre cresce 
la compiacenza di‘avere‘il 
sona distinta pér'ingèghio e 
tanto da meritarsi 'la/stima 
patie generali. Ed ‘at'‘valente 
facciamo l'augurio ch'egli-pos: 
suoi lavori;:di sespli- 


var modo, con i 
si itudini. 


care l 


Us 8di ‘stamane 


Ieri-nel pomeriggio; com'è +costù- 
manza della: nostra ‘gente; 
certò Nicolò: , Borghi. di 
Cavasso, scese.:nel gl 
gliamento:: perraccogli: 
legna che if: fiume; ‘nel’suo’cors 
più itnpétuosò -per..le ro: 
per..lo scioglimento delle:nevi;.trascina 
e lascia -poi-quàre'là sulla“ghiaia:"* 
IF vecchio» Borghi stava:gi it: 
tornare a casa; quando; vide; sporge: 
da-un.:mucchio;:di: ghia: 


sulquale: già la 
prodotto-i. suoi: 
Il-vocchi 











quest’ anno, ispiratè “ad:: un ‘concetto’ me 


negli:annif 
umero:: così [1 


Jaitello, il quaie, ‘oltre: ad‘‘'essere «uni: 


delle quali «vemmo anche il ‘piacere [ta 
di ammirare ‘alcune fotografie” e: di Ù 


vanti; 


Compnrso:qfi 
rispondere; 


‘Bierti Francese 
Di Gaspé 


1A 
Gli.ai 
ciale da 


duti î 
patici: ospiti hi 
una straord 























> [gazsana gramie «bambola ‘ed'am Blmo perj 
Limia”. Giovanni.- ‘Aldo 6 Franca 
Cavnzzana Ns 2 portastuzzicadenti chicclera 
da thè; bicchiere, padellino alluminio, sig. 
Patrizio ed Augusta Ambrosio 2 ema 
di Pocca ‘statna* gesso un rasoîo una bottiglii 
profumo 8 tubetti cosmetico una sapo: È 
sîipol; Impiegati Regia Prefettura di Udine 
ricco: servizio du cafiò per 42 persone in] 
porcellanascon grande vassoio, sig. Felicita. 
Cesa ligarina gesso zuccheriera vetro, ma- 
i. Domenico Peciîa sindaco 
ig. Morelli de Rossi Giuseppa 
line i, Sig. Giulio Cassi farmacista 8 


all'altra campana ‘- assalti î Derna. 
e nella: Patria di =" ad Homs in aeroplano. 


icolo:da. Moggio, chie. Tierita rilevato, 





"Da Tripoli 


improvvisa voragine a S. Remo. 















Fiero ‘assalto notturno 
ai forti di Derna 

Ii terribile fuoco dell’ artiglieria 
e le cariche alla ‘baionetta 


Derna, 11 (Ufficiale) — La notte 
scorsa il nemico effetiuò due violenti 
attacchi sul nostro fronte meridionale 
ed entrambi vennero vittoriosamente 


Si-dicè.in quell’ articolo ch 
lesapolitica:cra necessaria. da- 4 
sti 







“| Norsa: di Verona 8 tagli - dlouse s-offe fine, 
i|dott:Leonardo Zuzzi li. 
10,. Giaseppé Previsan è tappeti 6 fazzolei 
biouse fustagno, 
2 calamai, un volume ril 
gato in tela, 4 scatole carta da lettera 3 sca- 
tale colori; ‘unà tombola, astuccio portapenne 
quadretto statua sucra, sig.ra Rosa Piccotti 
resso ‘i sig. Sburlino un album portaritratti 
in vellato.o-raso, sig.ra Maria Torelli Zuzzi 
nb servizio per scrivere in lava del Vesuvio 
‘e’metillo; Ravanello Giuseppe dl.S. Michele 
4 bottiglie-liquori fini, 
gname banco da lavare, Augusi 
tagli.vestiti lana. Gabriella Pittoi 
gante sefvizio in rame buttuto 6 
‘Boemia ‘per ‘liquori 2 quadri per sele da 
pranzo: del Falebetti uua sveglia tratelli, Pit- 
toni. di-Domenico 2 piatti decorativi metallo 
cotta 4 vasetti porcellana. 
I ca tano. ‘Ettore Calza di Venezia ha in- 
Tripolitania : tappeto. turco 
ranciatotio; Argento satabi e 












‘volta:di coprire ‘i*vostri "zapricei set= 
tari:con-la: menzogna: Voi avete fatta 
la scuola politica ‘e solo voi; 
non avete voluto. un:membronato della 
società . operaia nel ‘consigliò - della 
scuola municipalizzanda. Se aveste:ae- 
cettato;quel. membro; Antto:sarebbe fi- 
j[nito:con l'unificazione: è con ila: pace: 
(|: Sela Società: ‘operaia “avesse do: 
‘mandàto,: per. cedere: 
;i tamente, a: metà: dei membri:del Con- 
ta se, :forse:.si: ‘potrebbe. discorrere 
litica ;-+invece Ja‘ Società 
itutrice: idella -stuola;-do- 


nia a SR 
‘: certo: della solenne i inaugurazione ch’ è 
‘doveroso: preparare per: quando la 
agio ine: sarà meno. rigida ee "strade 


ricamati-3 ‘tagli 















primo: violentissimo, fu iniziato 
5 con un-movimento di- 
retto at avvolgere ‘le ‘nostre nuove 
linee avanzate di difesa e la’ destra 
i | della. vecchia linea retrostante. Fu ri» 
petutamente respinto da una compa» 
gnia del battaglione alpini Edolo di- 
sposta a presidio del nuovo fortino 
Lombardia e della torretta annessa e 
dal pronto. avcorrere di un' altra com- 
pagnia dello stesso 5 battaglione che 
con du» successivi attacchi alla baio- 
netta per bon due volte. ricacciava e 
metteva in fuga il nemico. 

Contemiporancamente, 
avvèntatesi ‘contro la ‘nostra ctr 


Arigelo Penzo fale- 








utto-@gratui: 











CI ‘e-benéfica; 
‘gerierose persone: ‘chela :caldeggiarono 
tra: noi .seriza: tregnia. 
slonne::mandiam 
riconoscenteal':Compi tito 
:Pietro;: Capellani ; pei 7 

pia a beneficio Molta nos ra: Hat 


lo ‘partecipi .-Je 


‘mandava un solo membro nato, che ‘voi 
non accettasti 
(ti 


pi è de vostra L pole 








‘plauso sincero 







PASIAN SCHIAVONESCO 
c|bn ladro--ammanettato 
he scappa ai carabinieri 
A4i:— L'altro giorno i nostri. ca- 
Tabinieri-erano riusciti 
a-Campoformido, perchè colpevole: di 
furto qualificato, certo Umberto Zu- 
liani:fu'-Antonio d'anni 25 















pi È È 
©“Ma:sì-che-il Ministero deplora e deve 
deplorare: tanta:sciocchezza, e i-deplorati 
“proprio :voi; ‘dhe’ avete isti= 
ltra:: scuola; mentire: bastava 
Una sussidiata,-non.. deplorata come la' 
;j vostra; dal:Ministero;... 
-..Sieto. i i-deplorati dal Ministero, come É 










‘ima: venivano: respinte dopo accanito, 
combattimento svoltosi:-presso il re- 


ad arrestare; 





‘pure. 
‘scente ‘all''instà 
‘Capellari attua 
al'sig; Giuse) pe: 





Concorse: al successo l’eflicacissima 
estiva azione di-cinque fortifica= 
’utilissimo-impiego dei cani che 
pretrinunciarono Vayanzata nemica il 
‘fiagnifico concorso-dei riflettori ma- 
novrati .con ‘intelligenza ‘e con ordine; 
sebbene fossero fatti segno ad un con- 
tinuo: fuoco «del nemico, Ì 
efficacissima come: sempre fu Pazione 
della ‘nostra artiglietia, 
Alle idue- il‘nemico": sta completa- 
mente=respinto . da 
let: nostro: fronte; davanti alla quale 
sinvennero «all'alba tracce numerose 
\delle‘fortissime'-perdite:dii esso subite : 
a sessanta ‘cadaveri, feri 
ave.e"menmbra ‘diliniate e disperse 
Tga:zona-idi terreno; 
edile: furono di 






L Avevano, anche ammanettato ma 
mentrà “lo avcompagnavano in’ caser- 
‘nia a ‘Pasiano durante il tragitto, non 
DI sacome, TE arrestato, ammanettato 
così coî’era; riusci a fuggire ancora 
non:'è stato pontile rintragciarlo. 












‘massima. è ‘miglior: parte 
‘ha boîcottato. la: ‘scuola. comunale; 
i perchè;è:rimasto convinto:ché il.-vo- 
stro fu' un capriccio:a-danno del pub- 
blico;denaro: Vantate: pureunnumero 
È ‘scolari;: sche: ‘non: ‘avete; 
a; cei profitti Mella vO- 
stri sci ia L'ispeziono ‘1 
mandata’ noie. l'abbiam: ‘dominidata 














Bi 
< Giovanni, : istancabile, 
lell'idea ‘sociale fra 
nome dell'attuale. 


Versèra . nella 
‘sila "fiaen ‘Baschera “ebbe .duogo, . un 
veglione” ‘mascherato che riuséì 





questa posizione 
















luni hatino pas 
lo-{Gata.la tassa d'ingresso? Quanti hanno 
inò | Pagato” lè “case occorr 

‘imatità; gomme ace. 2:Voi: “pur || 
‘qualche’ ‘alunno; ‘avete 
Imesso:tut1o : gratuitamente; a avetedetto 


Not, antonio. detto. Gaset: 

‘Ah I paga: tatto: il-Comune?! 
:-Ben ‘sappiamo:che :nén' pagate voi; 
‘fma‘è-una:somma ingivistizia caricare 
“ifil:Comude :di.:spése; che Venzano:tatte 
5 vi gafiriccio di pochi: è nion': pel 























fac d 
presentanti lì Italia e-la Teipolitant : 
ig: Alice Fabrieio | con 
eda araba'e.la sig. Elena Gne= 
sutta con le. insegne. della nostra 





morit e ventidu 





n 'ferento di ieri riuscì ; Affollatie- 
simo.-Moltissimi gli 
tanto :che .il; servizio. 
mosirato. deficente. nel 
;Si:dovette provvedere vai 


Cronaca Pordenonese 
“Nozze bene muspicste.:— Icri 
di il signor: Antonio Bernardi di Mestre [fl 
la: signorina ‘Tomadini Naefi 


* Mentre ‘questo c-mbattimento - vol- 
geva-al suo-termine; 
ccarono.ad oriente dell'Undi di Derna 
fio: Piemonte-e Je ridotte: F. e 
lie ai fino: presso 
imostre difese 
eseguirono a meno 
un: fuoco--violento ma 


tramyiario si;è altre forze at- 


trasporto. dei |{ 












‘Perchè:non:fare-un ‘referenidumi: e accessori 05 di dovere: 


afvedere:quanti: volevano: 

Scuola ,d'arté e mestieri: a carico detti 
bilancio: comunale? 

“Avete sopraftatta ta opinione pub-|.; 
[blica ‘con:.un: gesto.impersalista ; avete 
Voluto':quello: che' ‘avete Voluto! adi 
spetto: dituittà-e “di tutti: 
-[datevi bene (che chi:semina vento rac: 
coglie: ternpesta::" 

“A: questo punto: ci -Sovvéniamo di 
ver parlato troppo seriamente ‘a: dei 
tagazzi;:tanto ragazzi 
‘corrispondenze: ‘cadono: “in’contraddi- 
zioni.-puerili; dicendo. è disdicindo la 





‘Afiche questo atticco fu, verso le 
si 3, completamente respinto mereè il 
concorso dell’artigliéria; 

Nessuna: perdita nostra da questa 





pervennero # nume! 


mé 
ca felice coppia,.i nostri auguri. 
Forniture seolastiche: a T. 






parte: 
ji |dellé truppe: pa Il morale di 
ptotii èovellenita” 


fol ad Rom in arpa 


Gli aviatori' narre.no.il loro viaggio. 
Terl "altro; 12, gli aviatori Moizo e 
artirono .da- Tripoli 
Hoiné; dà dove ritornò sol- 
tanto “ilMoizo; mentre il Gavotti si 
fermerà:qualche:.giorno:.a compiere 
Hi pie Ficognizioni 


[di -Misellate; di 
in; direzione di Misurata..; 

Lal mattinata era magnifica, chiara 
serena, appena lievemente :percossa da 
una fresca: brezza. eguale di levante. 
Pa.tiprimo.Gavotti.col:suo Farman : 
Newport lo: seguì a dieci 
Ma..i.due aviatori 
nonibatterono la stessa rotta; 
che’ha l'apparecchio. molto più lento 
chesfila-appena ‘80.:chilometri all'ora, 
tagliò diritto. sul mare per la via più 
breve; invece. Moizo;.che.. col ‘suo, su- 
perbo Newport può... facilmente fare 
140:chilometri.:..all’:ora, ‘scelse la via 
di-terra, mettendo l'elica su Ain.Zara; 
Babel-Turcki e Tarhuna;:che dopo il 
brillante. raid:-di..alcune settimane fa 
gli &ora:noto; ripiegando poi al nord, 
raggiungenio felicemente -Homs quasi 
‘allo stesso. momento:jr) cui, come dice 
‘radiotelegramma; ;il suo. icompagno 
atterrava: dalla parte del. “mare. 












Francesco Santin e:Figl 
è stata deberataria a Tripo! 

importante: fornitura di Sfanchi da 
Scuola. Qiesta notizia ci fa piacere; 
per ii fatto'che le nostré -indùst 

‘sanno. faisì: strada anche.laggii 
Offerte della. Società Tripoli. 
:|18: Questa Società « Tripoli» lut{:or. 
lia dei richiamati 


che:nelle loro 












“in'‘medaglie 
i Tela Schiava 












ferto alla fami 


|-Grande ‘ballo Aristocraticò. 
i -Teri:sera; Come. ‘annunciaste;; ebbe 
Tuogo ‘alle :4:Corone un grande: ballo 
aristocratico; al quale intervennerode 
‘più belle ed eleganti ‘signore ‘e signo- 
rine della ‘nostra alta: società; nume= 
Tosi fraks e -tutta .1° ufficialità ‘molto’ 
numerosa fra noi. 
“Fra: le: intervenute notiamio è Con], 
tessa‘Ceriana:;. contessa. Querini; si* 
‘guòra Cossetti; signora ‘Poletti: e ‘ti-| 
‘glia: ‘Antonietta; ‘contessa: ‘Girardini= 
Porcia ;-signora Carletti, signora»: Ida 
Rosso-Bortolotto e sorella; 
jo | Sussi; sorelle: 
‘Lidia Civran; signora Irina 
[Del:Negiò ;- si morine: Selenati:;-con> 
a 5 signora: Ruini; 
signora’ Monti> 
Centazzo ;: Contessa. “Spilimbergt 
gnora: ‘Marin: di ‘Spilimbergo ; BE 
Hero; signora ‘Apolohio 
‘’.gnorina=E. ‘Bortolotto; ‘contessà» Cà: 
‘{stelbarco-Visconti signora Lazzarini 
M: inOrlandi ; contessa: Lit: 
; e figlia; ‘contessa Lina 
rcia ; contessa: Silvia “di Porci: 


reati. — (Car) Teri serà verso 
D tr certi Cattàrino. Domenico fui. 

:Minisini ‘Pietro .: beccaio 
“Grande, ‘per... futili motivi di 
mattoni, trovarono da. dire nel caffè 
muovo. Usciti ‘in ‘strada; dalle? parole; 
passarono ‘alle:vie di-fatto:e:-si dete 
tero-una ‘buona dose, di‘ pugni: roto- 


dintorni. di 
ropaggini del Gebel, 
‘arhuna, e sulla costa 


5 
faro. Pietro di Paluzza'; 2. nn 
è (hi) do 





PD 
glia. Gata fo) ‘di Priola: | Sat 











njIn quel ‘momento . > passava di Ni dl 
carabiniere: si 

‘parò.i conten lenti 6.Ji. ‘perse. disì, ma 

avendo trovato‘ in tasca: al: 

to |. Domenico: due. coltell';. 





"arto iichiamo s 


“Ia: mia: sezione ‘e; lati 
bratizo. al'dottor:: Giovanni De: Le “pare 


lo ‘dichiarò’ in 
letenuto. fu ‘traspor= 
j[tato.alle carceri “di Gemona. 


tenté da‘ Precenicco:sono: stàte.. Inte 
dal: vostro. corrispondente! come segn 
testa contro:non:#0' chi: 8 Mon's0 cons. 

‘’Inveco.io. lio: voluto *dimostrare; ; col 





Furlanetto”; ssi gnorina 





l'ottimo:collegii; s6n21 Sie; della e ed beneficio della' 
‘poche ‘parole; ‘che'io‘ho-pi 
?'decasione furorio: soltanto; 


mia di sentimenti fra: 
















tessina: Fany P 





a Don ud inesi; suonerà sc ti ball 
. Saranno ‘premiate le 














” | ingliiottita da una 







vvennto alle 12.7, 
Teo Toiesto racconto: 
Part alle 8,5; e îhi diressi verso 













borsetta: ii 10t9: è 


Da "è ‘molte “altre di 
Udine 1:-4:;betrot ci 














podi “Ann ‘Zari “trova domi dopo 











lia dal:‘capitano; Porta "un e0-1) 


go 0 3 borsette | q 
fillon: superbo : chiuse - da: gaia danza 


anta Raffo Span- 







éiioîo, contessine Niny. 
iogchi "di: Roma portaguanti: eni “| 
‘seta ‘con:fiorl. artificiali, sig. Antonio |! 
quadri;-- sig. Catarina: Ca ppellatt 
| Martin armadio) in-tegni 






























Avevo qui” 
“rallentava’ al- 




















li; diramerà: gli-inyiti - per 
Paolini -calzolaio un'altra festa: dara 


iti, rema: per-scarpe, 
|Fatniglia:sig. av 















i loro passi. es ta aveva:tr: scinati 

























fiume, Al folto iniaterrotto. degli i n- 
liveti che traversano Misellata ‘e.-pore 
tano al Homs, “filavano via rapidi 
sotto di me .i douars . beduini: rasso- 
miglianti n° ggi scori ‘sparsi alla 
pastura; i villaggi fatti di minuscoli 
dadi stretti uno all’ altro, che appena 
si distinguevano pel colore fulvo ‘del 
suolo, La velocità era così forte e l’e- 
levazione così considerevole, che non 
posso dire, se mi fa sparato contro. 

Dopo poco, vidi Juccicare lontano 
in faccia a me, il mafe e sulla. costa 
bionda, dove il monte e la-verdura 
morivano, una città  piccola,:--abba- 
gliante, chiusa in una cruda liiéa' ar- 
cuata, nereggiante di miriadi di pun- 








a gradinata discesi verso il campo 
trincerato, in cui fluttuavano’innume- 
-revoli casette bianche ‘e scure ‘e da 
cui si alzavano mille voci confuse che 
giurgevano .fiho a me, attraverso il 
rombo del motore. Erano le 9,20. At- 
terrai con una manovra un pò brusca 
per la ristrettezza dello spazio, ma 
:senza. incidenti, 
Il volo: di Gavotti 
tra-o scroscio della:fucileria: nemica 
Quattro minuti -dopo una: lieve-for= 
ma Stuida appariva da occidente; molto’ 
bassa. sull’ orizzonte, dardo l'illusione 
d’iun moscerino che ‘si-librasse “sopra 
i palmizi: Riconobbi ito il’mio 
compagno, ché arrivava: Un pramte 
‘urlo si elevò dal campo ; ma nessuno. 
sentì una gioia così profonda come 
la mia, che tacqui, 
Gavotti atterrava felicemente. dalla 
piccola aliezza a cui. era apparso, 
senza, bisogno di un'emozionante volo, 
planè. Gli domandai un po”. ansioso, 
appena sceso; perché volasse così basso; 
mi rispose che, a mezza strada, meni 
tre volava sul ‘mare, (egli aveva, presò 
la via più corta). si. accorse che.i 
inotore veniva a.mancare, é:che.l’itp. 
parecchio. si abbassava con: sensibile 
rapidità. .Sì. portò immediatamente 
sulla costa manoyrando energicamente 
con il timore di altitudine’ per .tal- 
lentare. la discesa... ; 
Fortunatamente. il’ motone si era ii 
debolito ‘ma non minacciava di fer- 
marsi. Il Farman discese a, soli. 250 
metri, e passò sopra ai campi. ed. at-| 
tendamenti' ‘arabi; donde! partivano 
scariche -violentissime di fucileria, che 
involsero . .fischiando. ‘l'apparecchio, 
senza fortunatamente. ledere ilcun.or- 
gno vitale, senza, colpire .l'aviatoro. 
avotti continuò impavido-verso Homs, 
che gli appariva ormai chiara:sul pro- 
montorio, facendo. sforzi.erculei e.ma- 
novie per neutralizzare la deficenzà 
del motore,. deficenza..vhe si ‘accentua; 
va Jentamente, ma. continilamente, ed 
aveva impercettibilmente abbassato 
l’apparecchio fino a cento. metri. .Se[_ 
Homs era più lontana; difficilmente. il |: 
viaggio avrebbe potuto compiersi, 


Tre navi Italiane affondate:::. 


“|dall' “Agenzia Oftomana,, 
Roma: 18 == It corrisponilente: da 
Brindisi della Tribuna telegrafa.:... 
« Non ho 1 animo «di -defraudare 
i lettori della Zribuaa di; vua notizia 
ehe ricevo e che -certo-procurerà a’ 
chi la legge dieci: minuti di-buon'us 
more, L’Ageuzia.--Ottomana;/in--un 
dispaccio da Costantinopoli: (fonte 
ufficiale) comunica che-tre navi-da) 
guerra italiane: s0nv' .state-atfundate’ 
dalla flotta. turca: una:sulla:costa:di 
Badi EI Zeitum:a. Ovest-di Tobruk; 
la seconda.a Susi (Tunisia): ta terza 
innanzi ‘Paormina:. It mate — ag: 
giunge. il comunicato: — ha rigettatò 
sulla ‘costa gran intmero di. cadaveri: 
Garantisco, P'antenticirà:del: telegrams 
ma delli la: Agenzia Ottomaha 

































Scolaresca inghittita da und argine, ] 








S. REMO.44. Tori ‘matin lina sco: 
laresca cori posta: ‘di 40:fanciulli:è stata. 
voragine ch le: 
aperta sotto -i-piedi. 
Gli alunni della 4.a:classe lm 
tare guidati dal maestro ‘Antonio Co 
[bella erano-disciti perila- consueta pas 




















que “udironia un tonfo 
rante, ‘e valte grida di 
Yoltisi non sridero più: 













*acquae-di fai (go. 








il maostro; rimasto anch "agi fortu= 
[natamente: -incolume; fentavano: 







««Accorsero. subito numerosi cittadini, 
una: compagnia . idi-ber 






















fanghiglia si vedevano gambo 0 brag. 
cia “che si agitavano convulse mentre 
un cupo rumore di lamenti saliva du 
fondo. E si”’procedette. all ppgrazione; 
prima si estrasserò i ri 
poi i feriti, quindi i morti, ; 
Tutte le piccole vittimé; in numeri] 
di 5 mentre i feriti furono:15, furone 
portate in'una chiesi vicinà ove du: 
rante l'ntera giornata tutta la city B 
dinanza si recò in pietoso. pellegii.j 


I morti sono ; Antonio Lanteri, Luigi 
Nettuno, Giovanni Quaglia, Giovani) 
Olivieri, Armando Martini 
Di tra i bambini feriti 8 sono gravi 
e di questi due Silvestro Sappia ci 
Cesare Andreini gravissimi, avendo kl 
‘Tutti i feriti furony 
trasportati all'ospedale su barelle delli 
Oroce Bianca e della Croce Verde. ‘E 
salvataggio ha dato 
luogo a infiniti episodi. di dolore g 
di strazio. te poveri i 





gambe spezzate, 


tini. Era Homs: con pochi voli:planè |. 


Uno tra i primi 
estratti. incolume ebbe appena: il tem.] 


_ Vicino ame c'era un morto — 
che cadde privo di sensi. 

La scena era lugubre : le madri 
correvano urlando e invocando il fi: 
glio. Una di esse riuscì n fendera la 
calca di gente che si era. agglome. 
rata intorno alla fossa peril lavora 
di salvataggio è si è slanciata nel 
vuoto: a stento fu trattenata, 

— Ho veduto mio figlio + urlava 
angosciata — e voglio prenderlo. 
Tra gli spettatori più angosciali 
aggiravasi un vecchio. contadino che; 
passando attentamente gruppo 
gruppo chiedeva lamentosamente, 
è il mio morticino? 
Ad un tratto si è 
un bambino incolume, già salvato. 
Era il suo nipotino che il pover' uomo 
temeva-di ritrovare-tra le:Vittime, 
In'una carvozza dia stati di 
una vecchia signora svenuta, 
raccolta mentre si era gett: ta Sopra, 
(un. cadaverino. 
La tremenda disgrazia] 
tutta la cittadinanza. Nel. pomeriggio 
molti negozi furono. chiusi per lutto 
cittadino e per Intto” citàadi 
sospesì i teatti. Alle poveri 
stanno preparando funérali-imponenti. 
La causa del disastro ‘è dovuta alle 
infiltrazioni dell’ acqua nel muraglione 
che sosteneva il passiggio 








precipitato su di 








Nozze d’ 
Nelia famiglia: del comm. gr. 
‘prof. Domenico Pecile oggi si pa 
le nozze d'argento 
sue con. la signora Camilla Kechler. 
Da quella casa, già irradiavano gen- 
opera della mamma 
attività feconda 





una cara festa: 





tilezza e bontà per 
e della sorella, e 
per la cosa pubblica per opera del 
‘padre senatore Gabriele Luigi, quando, 
venticinque ‘anni or: sono, vi entrava 
da gentile signora, a portarvi le nu- 
‘bili tradizioni d'un’ altra famiglia be- 


‘Oggi”in ‘cui nell'intimità domestica 
i due coniugi :solennizzano/ da'. venti- 
cinquesima ricorrenza del liéto giorno. 
crediamo ‘di ‘avere: ‘consenzientà. nei 


Tallegramenti e negii auguri ]' intera 





I due coniugi, per festeggiare qui | 
sto.lieto anniversazio di famiglia, of 
frirono alla «Scuola e famiglia » L:50; 

è alla Società Protettrice dell'Infanzia 


Stamane alle 8, com-atto spontaneo, 
A banda Municipale, in divisa, sotto | 
la direzione. del Maestro: Mariv-.Ma- 
agni;.si recò davanti il palazzo: Pe- 
le, in Via Erasmo Valvason;: ‘e‘suonù 
alcune marcie.:Il. -maestro Mascagoi 
è quindi salito.a presentare le. 
ele felicitazioni-del corpo:band: 
festeggiati : gradirono, ‘Molti ci 
gentile pensierò del maéstro Mascagni. 
eil... Per d'occasione pervennero oggi al 
i=/ Sindacò numerosi. telegrammi;..e, let- 
tere e ‘fiori: tutti‘ gli impiegati ‘Coni 
“nali ne offrirono, col loro.biglietto iL 
| visita, una splendida e gigantesca e] 










* Giunta ‘Comunale ‘ ha';dettato è 
inviato ai coniugi Pecile un indiviz: 
“[portante Ie firme. di.tutti gli assessori. 
Arancio in. fiore. — A_Padova, 
jerl' altro-il nostro concittadino ‘nol. 
cav: ‘Amedeo De Siébott; ca, 
iglioria, con 14 sig. Alla 
‘dli sposi. sono subito pari titi por ti 
lungo viaggio. 
= Nelle ore pomeridiane d° “oggi col 
fito civile, e domattinia:con la funzione 
religiosa, il prof. Gellio Cassi, mo tra 
iscultori distinti della-stotia friulana, 
è;la-gentile‘sighorine - Rina Vaga di 
[Giuseppe consacreranno'la' lord-inione. 
er:lo sposo, gli zii. di Jui 
Giacometti. è co. Pietro Pe 
treio, i quali, indisposti; hanno: dele 
ato a rappresentarli "il sig.. Celso | 
fratello dello, Sposo ; © 
cali 








Testimoni 
Domenieo 








i per "a Sposa, 
Niere dott. Guidi “Vugao difficiale ‘dar 
O ltiglioria:. i 4 
le due connle deli 








N26 








Una friulana, ai friulani. 


i soldati dell'ottavo alpini che col ser- 
geate Bianchi hanno portato un-valido con- 
fributo al battaglione Verana, pervenne una 
cartolina illustrata cou un sululo affettuosi 
carote lu pena di render pubblico per ta 
Sua originalità 

UDIN, 2 

« Une furtanute de cla 
è matudiss dome di une femine puv no 

utt combati ts nastris. gloriosis. (Îlis, us 
Boute con dull il cior ciulds salus e benesti- 


Mo 


e friubina terni 
iuinuale assemblea dei soci, nella 
sali dell'Accademia «di Udine, sotto fa 
aresilenza del prof. Leischt che di 
nobili parole in onore della consucia 
mol. Linda Feianesi. 
lu approvato il consuntivo presen- 
fato dal tesoriere co. Frangipane; è, 
dopo qualche dilucidazione anche ii 
reventtivo, presentato dal segretario 
Suttina. Si dovevano trattare anche 
altri oggetti: modiliche allo statuto, 
rimandato per non e: fe i presenti 
in numero voluto; nomina di soci 0- 
norari e corrispondenti, rimandato 
per un ntigliore affiatamento, 


di “Zonae 182, 
1889. che cumò 


zioas. 
I 


L'assemblea dei parracchieri 
e barbieri, tenutosi Junedi, raccolse 
buon numero di soci, Fu approvato il 
bilancio ; e farono discusse ed' appro- 
vate varie proposte di grande vau- 
taggio per î suci. Notiamo : Lu fu ap- 
provato in massima che presso la 
cietà funzioni una Cassa di prestiti 
destinandovi per intanto un fondo di 
1000 lire, lissundo anche l'epoca per 
incominciare i prestiti ; ILo fu appro- 
vato che a tutte indistintamente fe 
famiglie dei soci defunti sieno dati 
50) tire ciascuna, mentre fino ad ora 
si concedevanio. soltanto alle famiglie 
che lo domandassero per le loro con- 
dizioni economiche ; {Ho fu stabilito 
che ai socì ammalati sia assicurato, 
oltre il s o medico, anche quello 
dei medicinali; 1V.0 infine fu delibe- 
rato d'istituire tre premi anniati, da 
sosteggiarsi 0 da Pasqua fra i soc: 
al corrente coi pagamenti : due di fire 
10 ciascuno e uno di 5. Tutte queste 
deliberazioni hanno lo scopo di at- 
trarre nella società il niaggior numero 
dei compagni d'arte. Fu da uitim» 
presa notizia, non ancora ullicialmente 
comunicata, della visita che la Società 
fra parrucchieri e barbieri di Treviso 
ha intenzione di fare alla nostra città. 


La beneficenza della Banca 
Cattolica cogli utili dell’ esere 
cizio 1911 — All'azione cattolica 
1000 — Alle Dame della carità 190 
— Alla Pia opera di, S. Vincenzo 125 
— AllAsilo dell'Immacolata 125 — 
Al Ricreatoriu festivo femminile 1 
— AL Ricreutorio festivo maschile 125 
— All'Istituto Tomadini 100 — ALTI 
stituto Derelitue 100 — All Istituto 
Micesio 100 — Al Semminario Arci- 
vescovile 100 — Alla Società Catt, di 
Mutuo Succ, 100 — Alle Scuolej Pro 
fessionali 100 — Al Segretariatodel Po- 
polo 100 - AI Segretasiato del Po- 
polo 100 — Alla stampa cattolica 100 
— Alla biblioteca Francescana 75 
All'Associaz, magist. N, Piunasco 50 
AI Circolo 5, Eemacora 30 — Pro 
sposate 1916 (I. offerta) 250 — Pro 
Tripoli 500 — Totale 1. 3575. 


Una disgrazia a Colugna 


Stamani verso le 11 fu dato avviso 
all'ospedale d'una disgrazia avventita 
a Colugna : un operaio, lavorando su 
di una fabbrica, cadde da una arma- 
tura produeendosi gravi lesioni. 

Fu chiesta la lettiga all'ospedale 
per il trasporto del ferito al Pio luogo. 


Inveisce contro la moglie 
che cade in deliquio. 


lersera nell'osterin di tale Battista 
Bo, in Via del Pozzo 40, certo Giu- 
vanni Cosiu litigò inveendo contro iu 
moglie Adele Berini d'anni 34 fu An- 
tonio da Udine. "Tra i coniugi nen 
regna certo la perfetta armonia. 

Ai severi rimbrotti la donna cadde 
in deliquio, inantenendosi in quello 
stato per ben un'ora e mezza: iu 
chiamato il medico dott. Liuzzi cin: 
ordinò il trasporto della Berini all 
spedale. 

8. Valentino — Oggi, perla fiera 
di 8. Valentino, la città presenta di- 
sereta animazione : frequentatissino 
invece il mercato bovino, agevolat» 
dalla giornata serena @ dalla tempe- 
ratura primaverile. 

1 enpi bovini iniroitotti in Giamlino 
sono in numero grandissimo la fieva 
durerà anche domani e posdomani 

Il rione di Via Pracchiuso presen- 
ta la gaia e chiassosa animazione di 
ogni anno: la chiesetta di S. Valein- 
tino è frequentatissima di fedeli. 

11 ballogadel  Filodrammatieo 
dato stanotte alla Rotonda riusci mol 6 
hene, grazie alla buona organizzazione 
ed agli ottimi servizi. La sala, addab- 
bata con gusto sobrio fu frequenta- 
tissima dalle numerose famiglie dei 
soci; su) palco dell'orchestra figurava 
il vessillo dell'Istituto che conta 4 
anni di vita. Lodevote il servizio delle 
automobili; lodevole pure il ‘servizia 
che seppe offrive l'albergo del signi 
Calligaris. Furono applauditi parecchi 
ballsbili della brava orchestra Verza. 

AN «Unione » vi fu, nella notte 

° decorsa una magnifica festa di balla, 
cui parteciparono oltre contocinquani: 
fra dame e cavalieri, All'una d'oggi. 
la cena fu sevita dal nuovo ristorante 

osto nel medesimo palazzo dei e 

eretta dove l'Unione ha sede. All 
due circa si ripresero le danze, con- 
tinuate sin quasi all'alba. 


L’ Albergo d’Italia 


in occasione della gran Veglia. dello 
Sport, rimane aperto fino alle ore 4 
del mattino. Si accettario prenotazioni. 


Ì 
DA 


n caso di moccio. — Domonica; 
certo Luigi Lodolo di Moitegliano 
venne a Ufline col suo cavallo che af- 
fidò in custodia allo stallo del sig: Pie- 
tro Pauiozza, fuori porta. .Grazzano. 
Nella sera tornò a Mortegliuno, dove 
il cavallo morì di moccio.-Il veterina- 
rio di Mortegliano ne avverti subito 
l'autorità prefettizia, la quale provvi- 
de afki chiusura temporanea dello 
stallo e sua disinfezione. 

Come l'uomo s' imbestialisce 


altro giorno una comitiva 
beoni sì trovava nell'osteria di 
Dietro Zuliani, Viale Venézia 42. 
Bue sconinisero cono tale Emilio 
Pravisani d'anni 27 da S. Rocce», ch'egli 
rebbs stato capace d’iagoiare 
a quantità (’acquavite. Egli 
‘annò in breve tempo ber nove 
decimini, cui inamlò addietro un bie- 
chierino di Fernet, e per aggiustarsi 
la bocca, inasticò d0 sigaro toscano. 
Di di a puco, si te' cereo, cadde iu 
deliquio, più non diede segno di vita. 
1 due scommettitori e tutti gli altri 
presenti, spaventati, Jo portarono 
casa. Chiamati ii medico e il sac 
dote, il dott. Ugo Chiarattivi trovò 
it inalato iu istato comatoso; inon- 
signor Liva gli somministrò l'olio 


di 
tale 


feuonchè il Pravisani andò miglio. 
rdo. Riacquistò i sensi, così da po- 

i da Jetto, e uscire di casa.., 

a bere. 

enda però, molto  probabil- 
incate avrà un seguito ; furse verrà 
chiuso l'esercizio deflo Zuliani ; contro 
i due che incitaroao il Pravisani a 
bere qun fabbricante di gazuse, e im 
amic» del Pravisani) sarà fuse  pro- 
dotta denuncia ; i luro nomi sono per 
tanto già consuerati iu un rapporto 
alia Procura del Re 
Bioch mezzo chilo Cioccolata Sviz- 
sera puro cacao e zucchero L. 1.50, 
trovasi all'Emporio Ligugnana. 
Questa sera! 
Oramai l'esito della veglia è assicurato, 
poiché il numero dei biglietti gia ven- 
duti, supera quetto dell'anno decorso. 
Veniamo informati che per dare mag- 
gior animazione alla festa, le dire- 
zioni delle due società di ginnastica 
hauno déciso di permettere il lancio 
delle serpentine : e noi giàimaginiamo 
je battaglie di serpentine e di coriane 
doli «di carta, che si ingaggeranno fra 
palco e palco, e vediamo già le coppie 
turbinanti nella danza avvolte di un 
manto di serpentelli di carta di tutti, 
i colori vivaci. 
A stassera dunque per godere una 
vera notte cernevalesca, elegante, 
briosa è bella. 
Monopolio delle grandi marche 


2 Lista ufficiali Carnovale 1912. 


Chainpagne Piper Heidsieck 
» Conte de Bures 
Gran Spumante Italiano 
Marsala Florio Originale SOM 
Reale Birra di Puntimgam 
Kappresentante esclusiyo 
Giuscppe Ridumi 


Teatro Minerva 
Mercoledì 14 Febbraio 1912 
GRANDE 


VEGLIA. SPORT 
dlle Società di Ginnastica. 


L' Austria pianta cannoni 


e nou alberi d' olivo. 


VIENNA 13. La «Zeit » ta in data 
di Inasbruek: In quest ultimo tempo 
è nuovamente  rinlutzata |’ artiglie- 
ria da fortezza nel Tirolo. Le com- 
pagnie terza e quarta del VIE ba: 
glione di artiglieria da fortezza un- 
ghierese, che linora si trovavano a 
Komaron, furono trasferite nel 'fren- 
tino occidentale, duve saranno di- 
stribuite nei for sulla strada del 
Tonale e del territorio lella Pressa 
nella «e  dell’Ortler. Questa notizia 
giunge di sorpresa anche per i cir 
coli militari, Dei settimo battaglione 
da fortezza, che era 
tuito il 1. maggio [91 a 
si recluta in parte 
ritoriv del quarto corpo 
d'esercito (Budapest) ec del quinto 
(Presburgo), erano già stati inviati 
‘alla fine del giugno dello scorso anno 
in gran segretezza lo stato maggiore 
del battaglione a Malè e la prima e 
seconda compagni» a Vermiglio, con 
un distaccamento a Pezu. Ora tutto 
il battaglione è riunito lungo la fron- 
tiera occidentale del Trentino. L'au- 
mento dell'artiglieria da fortezza sa- 
rà continuato auche in occasione dei 
cambiamenti «di guarnigione che‘ si 
effettueranno in primavera. Si tra- 
sferiranno in mi nsbruck lo 
stato maggiore, il parco di munizioni 
ed' il quadro di completamento, non 
chè la pina divisione del 14.0 reg- 
gimento di obici da campagna’ che 
ora si trova a Steyr. La seconda di. 
visione dello stesso reggimento sarà 
trasferita Egna sull’Adize; a Villa 
presso Egna si stabilir ma nuova 
guarnigione d'artiglieria. Colà si tra- 
sterirà la 14.a divisione di obici. pe- 
sarti che si sta formando ora. 


Corriere Giudiziario 


anche nel te 


Per ragioni d'interésse tilo Aristide 
Barbini di Luigi di 21 aoni, la notte dal I ni 
2 maggio, in Via Porta Nuova, litigando con 
Angelo Petrozzi, con un caleio gli frattirò 
la gamba destra al terzo. superiore.. Il 
trozzi feco ben centoquaranta giorni” di 
lattia. Ieri, îl Barbini, assolto-ifalla imputa- 
zione di minaccie; fa condannato. per le le- 
sieni a sette mesi e quindici giorni di reclu: 
sione. ‘ ; 

Truffaldini. Sante Dello Fratio l' anni 41 





"pre ron 
3 BR i a as AR 


Pe- 


fu Tuigi, da:Villamovi, dimorante a Limena: 


{Padova}: a na, facevasi consegnare 
dalla river jovanna Lilero francobolli 
per L. 35.00, somma che poi nen può : 0 da 
italica Berirzi, un © imento «ti cavallo cho 
costava 15 lire. Fu e. ndauvato in contumacia 
a un mese e 15 gi»mni di reclusione e lire 30g 
di multa; ma Gbbe :) condono della pena per 
1° indulto. 

— Giovanni Taboga di Pietro, d'anni 20, 
fornaio di Rule, 6 Ciovannì -Fenna d'ami 
5 da Cividale, per aver mangiato a ufo del- 
l' ostessa Pin Borchia, per un conto di L. 
2.90; furono condantati, il Tehoga a3 giorni 
@ n 1. 33; il -Farna a 5 giorni 0 a |. 

Contrabbnudieri. Ssnta Libinni Mu An- 
tono d'anni 52, per contrabbando di fubne 
îu condannata & L. 5i di multa 
‘— Anfoolo tCissun d'anni 3i "di I'repotto, 
per lo stesso titolo, alla malta di 1. 271. 

Corte d° appello 

K ladri d 
d'anni 20 € Poliegri 
eruio secusati di vero in Uiico ii 9 asosto 
IDII tentato di commettere ni fupzo in danno 
del Cumuno di Udine in custeitu 

if trimnale di Di ne combennò Îl Car 
anao sette mesi e 19 <ioruî di reclusione, 1l 
Porziuno a due unni tre mesi 0 JO giorni 

La Corte ba confinata la prima sentenza. 

; ATTI 


Arsenale terapeutico 
L’arsénale Lerapeutico che Viene 


Lat: 


"adoperato 0 proposto per combattere 
d 


ttamente o indirettamente la mau- 
laria è addiritura incommensurabile. 
Basti dire che si va  dall'umile 
pianta del basilio il cui.odore, se- 
condo Lurrymore, basterebbe a fugare 
le zanzare ni: igene — dll E 

mite, propostà un entomologista a- 
merigariò; lo Smith, da pesciolini che 
si chiamano meilioni (simpatica paroja) 
alla pania. (come per i pettirossi ) 
ed alia fulimt 


perla .pena di morte secorso. il .si- 
stema, molto elegante ma poco 1- 
mano-e. meno-sicuro, adottato in A- 
merica per i deliquenti, dal petrolio 
alle reticelle; dal’ volgare chinino... 
alle complesse pillole Esanofele che 
rappresentano il non plus ultra. dei 
mezzi chimici per prevenire. e vin- 
cere l'infezione malarica per grave 
ed antica"che sia. 

Non occorre esser detati di uno 
speciale senso pratico per compre 
dere quanto giuvi la semplicità sia 
del rimedio sia del modo di prei 
derlo per persuadere l' aumo 2 difen- 
dersi-e a curarsi dell’ infezione ma 
larica. fino:‘a.che il governo non tro 
voglia, tempo per procedere 
sul serio” e razionalmente alla bonifica 
delle zotie ma che. 

Della semplicità ed efficacia  del- 
iEsanofete (le: famose pitlole della 
Casa Bisleri. di Milano) sono con- 
vinti per ripetuta prova anche i pro- 
fanij-nonchè i medici. 
Valga un esempio 
«Le ‘Pillole Esanofete mi. hanno 
completamente guarito dalle febbri 
malariche-che mi tavagliavano da 
ben 18 mesi. Questo io dichiaro ‘con- 
vinto dell’efficacia di tale rimedio in 
virtà del quale da 4 lunghi anni, non 
ho più avito neppure un benchè ‘mi- 
nimo dolore di capo ». da 
Questo scriveva or non è molto 
spontaneamente e mosso da ricono 
scenza Îl sig. Felice Vallocchia di ‘Ru- 
ma (Pia Croce in Gerusalemme 
N. 49. 

Esamofele riniedio sicuro contra 
infezione malarica Felice Bisleri © 
C. Milano. 


Ti 
Domenico Det Bianco Direltore respons. 


‘ Comunicato 


Mi sento in duvere d' 
gnori suci delia Reale Mutua incondi 
della correntezza e solleitudine 
mostrata dalla suddetta Società, nel 
compiere l'importante liquidazione del 
grave danno del mio Teatro Sociale. 
Con osservanza 
iftin», febbraio 1912 

Giuseppe D’Odorico. 


° ° Comunicato 


Con il 15 febbraio a. e. il 
Camillo Facchini non 
dell'Agenzia industriale C. Fa 
per cui la stessa, tinantenendo 

roprio. lavoro di Rappresentanze con 
depositi e di Assicuarzioni Generali 
continuerà sottà il nome di Agenzia 
Industriale Friulana. 


Udine, 13 febbraio 1912 
Via’ Aquileia 33. 


in 
Casa di Cura 


per fe malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


specialista 
approvata con deereto lotta k. F'retettura 
[Udine - Via Aquileia 86 
Visite tintti i giorni 
Camere Gratuite per malati poveri 
Telefono 317 . 


signor 


| MALI DI CUORE 


inriscono col 


CORDCORA - OTTO - CANDELA 


di:fama-mondiale; — In tutte le farma- 
icie, —<Opuscoli gratis, — INSEVINI, 
BESANA; ROSA. 8 U. - Milano. 





Otturazioni. 
Estrazioni 


MERCOLEDI 1% Febbraio 1912 


zione elctirica, ‘ come 


[Dott.:-V.. COSTANTINI 





Olio Sasso ‘Medicinale 
Emalsione Sasso - 
Olio. Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 


Esportazione Mondiale 
P. SASSO E -FIGLI:- ‘ONEGLIA 


i 





Farmonta g:1.:-1,50 la scatole 


VANDENBROECK & C.le = Brazelles 
Deposito Generato per Italia: f;'PENAGINI 
MILANO « Foro Bonaperte, 46. 


oe AANNRRANANAAAI 


Mattnele: Nazionali 


Ottimo combiistibile per Cucine c- 
cunomiche, Caloriferi, Parigini ece. 
Ku tutto simili ni 


CARBONI MINERALI 


Raccomandabili per: ‘convenienza 
di prezzo, per mancanza assoluta 
di polvere, di inaterie. incombu- 
stibili e di zolfo. Igiene pulizia 
Massima, 


Rappresentante p. Udine e Provincia 


Dittà-G: BD: Aoquini& Madella 


magazzini Lagna, Carboni 6 foraggi. 
. Telefono N. 50. 
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Visile dalle 11 alle 14 gratuite per i poveri £5 
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ia Prefettura 10 
TELEFONO N, 309 sé 
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BASSANA Re NI PARRA 


‘In Vittorio Veneto 
‘Prenitato con Medaglia‘d’oro 
alla Esposizione di Padova e di Udine (1903) 


Con'medaglia d'oro e due grandi premi 
alla Mostra:del sonfezionatori del seme di Milano 


1.0 Inerovig cellulare bianco-giallo giapponesi 
1.0 Inerdeio bianco giallo st 
Bigiallo:oro: cellulare sferico. 
Poligialio speciale cellulare. 
I signori :co.Fratelli DE BRANDIS 
rentilmentesi prestano a riceverein 
dine fe commissioni 


Corredì da Sposa 


Binudheria elegaito per Signora 


‘Premiata con ‘diploma d’ onore: 


Tluupi 


Paolo Sa: 
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menti completi: co) 


Mobili di lusso e comuni pier | 
i, i, Farmacie, 


Mobili per -Atbergh 
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brica:S._ Agostino, 2210. - V 
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TREVISO: 1872. 











ré; della. sua ‘mag 
impo, ed in’nome di no 
quella:sua’ magnanimità: lc 


inunziare all’orribile .ven- 

detta ‘di .cui ‘dovevo essere ‘vittima. 
“’Per-‘lungo..tempo- lo. spettro - fissò: 
e-impassibile la 


To. termiavo, ondeggiando, tra la spe- 
ranza: ed:.il terrore, ‘nell ansia dell at- 
da) tesa. 
“Ma ella: non cedeva... 


-I:suo:amofe.era più forte dell odio: 


de 3; ntasma, il suo-am 
nosceva il:nome:di paura. 
‘Per -una- eterdit: durò la: terribile: 
lotta”muta, nelsiletizio “incombente. 
i Alfine, con.un riluttante atto: di 1 
nunzia, lo spettro agitò la mano, i 
sùoi spaventosi:lineamenti si raddol. 
cirono, espressero un consenso e len 
tamente svanì nello spazio. 


Mentre io. giacevò: prostérnato al: 
olo; Rosa si” chind su. di ‘me, mi 


circondò cori le sue: braccia. ed io po: 
‘tei 'sentire sul ‘mio ‘valto-ar 
inebriante carezza dei: 

‘sciolti, la tepida pioggia delle sue da- 

“crime di ola: 

Mia) edolcemente “la sollevai, 
giacchè: ella ‘era sventita.' La adagiai 
suldivano, è con. calma, felice aspete 
tazione, attesi che-i:suoi occhi 


] Regno, ébbe a <ichia 


bene- è 


- 

È N: 45 
detti*si risser 

Ab! Noff riuscirò giammai a de 
setivere con parole la sensazione & 
sollievo che si diffuse nell’ esser mi 
quando,.in tutte le cellule del mio 
cervello; fui conscio di essere redento 
da‘quell’atroce eterea influenza. 

Compresi che, sin dal primo incoh- 
tro.con lo spettro di Edimburg pi 
la mia esistenza .era stata otten: 
da‘un'ombra maligna, che 
sempre più densa e Da eeican i 
compresi del pari che gll'ombia 

i alfiné ‘ magnificaniente” svani 
méntre:sorgeva la deliziosi” alba 
nuovo giorno. E rivolsi i più  fervidi 

ingraziamenti, non solo al Cielo, ma 
altresì a quella divina ‘fanciulla, che, 
in ‘una :di- quelle. ispirazioni concesse 
soltanto ai genii, aveva ‘concepito il 
mezzo-della mia -liberazione. e-.così 
nobilmente lo aveva posto ad effetto. 

Le:sue ciglia palpitarono, ed ella 
mi ‘guardò. 
“E svanito? — mornidrò. 

— Sì :— risposi. — La maledizione 

sempre. ? 

Ella sorrise di glorioso contento, 

in: quel. momento i nostri oéchi 
‘soltantò parlarorio. 
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ere ralco0> 


- MERCOLEDI 1% Febbraio 1912 








—.Come vi venne un'idea così ge-. 
niale? — le chiesi alfine. 

— Mi trovavo nel mio salone, ier> 
sera, ‘© pensavo, pensavo, pensavo. 
D’improvviso, non so come, ebbi la 
visione di questa stanza; vidi voi e 
lo spettro, lucidamente, come vedo 
voi in questo momento. Immaginai il 
vostro terrore, intuii i pensieri che 
sconvolgevano il vostro cervello, tutta 
la vostra angoscia! E allora un'idea 
‘e luminosa mi balenò alla mente. Non 


avevo mai invocato lord Clarenceaux 
quando era in vita; perchè non avrei 
potuto supplicare ora? Mi gettai un 
mantello sulle spalle ed uscii preci- 
pitosamente di casa per venire in 
vostro soceorso. Non sapevo quel che 
mi facessi. Mi pareva di impazzire 
per ogni attimo di indugio... Oh A- 
driano 1... la gioia di sapervi sulvo 

— E° unicamente per la vostra 
provvidenziale intercessione. A voi 
sola debbo la vita — mormorai, 

Ella mi baciò.; ed. il suo bacio ebbe 
per me ad un tempo il sapore della 
passione ardente e delta soddisfatta 
sollecitudine materna, 

— Conducetemi a casa -- mi pregò 
con un sospiro. 


Fuori-délla  piùzzatrovaiimo ‘tina 


vettura ‘scoperta, Visalimmò. La notte 
era. deliziosa. Nella-striscia del cielo 
visibile dalla esigua strada 
vano radiosamente le stelle ‘éon una 
nuova significazione per “mo. Giacchè 
io ero, come un tempo; in accordo 
coll’ universo. Fra'me e la vità si era 
fatta nuovamente Ja: pace. 


scintilla’ 


‘Orario ‘Pertoviario 
Partenze da. dine: 
Fer Pontebba tasso (9) BO 


— Non andiamo subito a casa — |, 


mi susurrò Rosa, mentre il, vetturale 
si volgeva verso di.noi per snpere la 
nostra destinazione. — Mi sembra che 
sarebbe tanto piacevole una passeggiata 
attraverso Parigi, questa notte ! 

E così dicemmo al cocchiere di 
condurci, passando - per i viali, ai 
Champi Elysi e di Bosco di Bou- 
logne.' La Senna, ai edi dei suvi de- 
serti parapetti, dormiva. come un gi- 
gantesco serpente argenteo, cd .il. suo 

ltanto turbato dal sordo 
‘eno di Versailles. 


Le miriadi di fiammelle a gas che 
si distendevano in interminabili -file 
sui doulevards, mi parlavano della vita 
che mi aspettava così: dolce” per chi 
si è trovato sull'orlo della tomba, 
paradisiaca per chi vi vede alla fine 
in possesso dell’ essere adorato |... 
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Società Fabbre &. Gagliardi 


‘a chi ci manda: la'collezione completa di 65 de che si tros 


TE pera "tonomasin 
NESSUNA MEDAGLIA, ‘NESSUN DIPLOMA ma HA TRIO! 
GORSO!'TUTTE LE CLINICHE da quelle del. 2iianché, 
inbroso, Morselli, Zucarelli a quelle del Ba- 


cella, Cardarelli. Maragliano, De Renzi, Cervello, ece + ec 

plauso:di, tutti; e; mella pr 
:e rendendo, (Salute; forza, vigore: nd. amm: 
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i 100 grammi circa 
50 — Confezione elegantissima 
1.50 — Per spedizione postale unire | 
60 ‘da d*a 7 flaconi - L: 1° da'*8%a 
laconi. 
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